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e ni pera tura di ieri: 
min. 19,4 - max. 28.8 di Roma Il cronista riceve 

, dalle 19 alle 21 

COME FUNZIONANO I SERVIZI PUBBLICI ? 

Lo sviluppo dei trasporti legato 
al nno¥o piano regolatore 

L'espansione edilizia avviene in modo caotico e ostacola sensibilmente 
il miglioramento razionale della réte cittadina - Che fare di Roma? 

• Il minacciato aumento delle ta­
riffe delVATAC, ci ha indotti, nei 
giorni scorsi «(/ occuparci dell'atti­
vità e del funzionumento della 
Azienda per vedere te i ventilati 
aumenti fossero giustificati oppure 
no. In quella occasione abbiamo 
cercato di dimostrare, e speriamo 
di esserci riusciti, che l'ATAC 
non poteva pretendere dagli utenti 
prezzi maggiori di quelli attuali, 
poiché i cittadini romani già ara 
pagano una tariffa superiore alla 
efficienza del servizio. 

L'attuale rete dei trasporti cit­
tadini è infatti oggi ussolutamente 
insufficiente a soddisfare • lf esi­
genze di una grande città come Ro­
ma sia perchè, come abbiamo di­
mostrato, allo sviluppo delta popo­
lazione e a quedo edilizio della 
Capitale non ha fatto seguito un 
adeguato sviluppo della rete auto­
filotranviaria, sia soprattutto per 
la mancata entrata in funzione di 

una efficiente e moderna metropo­
litana che attraverso il trasporto 
nel sottosuolo di decine di migliaia 
di persone avrebbe portato un ut-
stanziale contributo arie/le alla so­
luzione del problema dei traspor­
ti in superficie. 

Quale la causa di (iiiesto stato 
di cose, che pone Roma in condi­
zione di inferiorità nei confronti 
di quasi tutte le altre Capitali per 
quanto riounrda l'efficienza dei 
pubblici trasporti? Di solito a que­
sta domanda, le autortà competen­
ti rispondono' con In comoda scu­
sa delle distruzioni belliche (chis­
sà però perchè non parlano mai 
del risarcimento di duri ni di gnor 
ra); ma anche se non vi è dubbio 
che esse abbiano influito mila ef­
ficienza dell'Azienda, è evidente 
che esse non possono batiare da 
sole a spiegare le ragioni dell'at­
tuale carenza dei trasporti pubbli­
ci. Tale carenza non si manifesta 

OPPOSIZIONE ALLA FERMA DI 18 E 24 MESI 

Scritte sui muri e ordini del giorno 
contro il ministro della guerra USA 

Arbitrario sequestro di un volantino del giovani 
partigiani della pace - ll.d.g. del comitato della FI5C 

Un arbitrio che non ha giustifica­
zione alcuna è stato commesso ancora 
una volta ieri dalla Questura: il se­
questro di un volantino, edito dalla 
Giunta Giovanile del partigiani della 
pace e diretto alla gioventù romana, 
nel quale veniva esaltato Ji successo 
ottenuto dal movimento popolare per 
là pace che ha costretto il governo 
italiano a rifiutare a Parigi la ferma 
militare di 24 mesi. 11 volantino in­
vitava inoltre la gioventù romana a 
far sapere al ministro della guerra 
USA giunto In questi giorni per 
esercitare nuove pressioni Bui gover­
no Italiano, che 1 piovani sono uniti 
per difendere i loro diritti, la libertà 
e l'indipendenza della Patria. 

La protesta dei giovani contro 11 
ministro della guerra Frank Face 
e l'aumento della ferma a 18 e 24 
mesi non sarà frenata, tuttavia, da 
questi arbitrii. Scritte per la pace 
già appaiono aul muri della città, 
mentre ordini del giorno di protesta 
contro 11 ministro americano vengo­
no sottoscritti in numerosi quartieri 
dal giovani di leva. 

Interpretando la volontà del gio­
vani romani il Comitato federale del­
la FGCI di Roma, riunito ieri, ha 
a p p r o v a t o il seguente ordine del 
giorno: 

«Il Comitato federale della FGCI 
. di Roma, riunito 11 giorno 19-8-52, 

dopo avere esaminato 1 recenti avve­
nimenti riguardo l'aumento della fer­
ma, invia il suo commosso ed entu~ 
clastico saluto al giovani, ai soldati 
ed al lavoratori belgi che con la 
toro imponente protesta hanno mani­
festato la decisa volontà di pace che 
anima il popolo belga e tutti 1 po­
poli sottomessi al governi atlantici: 
l'unità dei lavoratori e di tutu la 
gioventù del paesi atlantici ha cosi 
Impedito che venisse accettata la nuo­
va imposizione americana di aumen­
tare la ferma a 24 mesi. 

• «La pressione americana ha tutta­
via permesso che venisse accettato 
dall'Itali* l'aumento della ferma a 18 
mesi. 11 che rappresenta un ulteriore 
grave colpo all'economia nazionale 
(aumento di SO miliardi di spese mi­
litari) ed alla sovranità della Patria 
ancora una volta sottomessa al j*o 
verno ed al generali USA. 

«Il Comitato federale della FGCI 
esprime la propria Indignazione per 
questa nuova misura e richiama la 
attenzione di tutti 1 giovani sulla 
necessità di vigilare perchè non ven­
gano compiuti nuovi passi In avanti 
verso la preparazione della guerra. 

«La gioventù Italiana esige che il 
rifiuto opposto dal governo all'au­
mento del'a ferma a 24 mesi sia con­
siderato ufficiale e definitivo e non 
divenga oggetto di futuri mercan­
teggiamenti in ulteriori trattative con 
il governo USA. 

«Il CF della FGCI di Roma, men­
tre viene annunciato a Roma l'ar­
rivo del ministro della guerra USA, 
che viene ad esercitare sul governo 

italiano nuove pressioni per richie­
dere ulteriori Impegni di guerra. In­
vita la gioventù comunista a condur­
re, alla testa di tutta la gioventù ro­
mana, una larga ed imponente azione 
di propaganda e di protesta: per ma­
nifestare l'opposizione della gioven­
tù romana a qualsiasi aumento di 
ferma a 18 mesi come a 24 mesi; per 
esigere dal governo una politica che 
tenga conto degli interessi e dell'eco­
nomia nazionale e del sentimento pa­
triottico della gioventù romana; per 
iar conoscere al ministro della guerra 
americano che 1 giovani romani si 
opporranno con tutte le loro forze agli 
impegni che potranno accettare i go­
vernanti italiani e che dovrebbero 
trascinare l'Italia sulla strada dello 
asservimento n a z i o n a l e e della 
guerra ». 

Oggi si riunisce l'attivo 
della Gioventù comunista 

Questa sera alle 18,30 avrà luogo 
alla sezione Ostiense l'annunciato 
convegno dell'attivo della FGCI ro­
mana. Sono Invitati tutti 1 CD. di 
Sezione e di cellula, i diffusori e 
I costruttori delle Sezioni giovanili 
II compagno Aldo Giunti terrà una 
relazione sul tema «Per una grande 
campagna patriottica e antifascista 
durante il mese delia stampa», pre-
slederà li compagno Enrico Berlin­
guer. segretario generale della FGCI. 
Interverrà 11 compagno Coppa della 
Segreteria del P.C.I. 

infatti soltanto nella mancanza di 
vetture, ma soprattutto nel fatto 
che lauto i servizi dell'ATAC, 
quanto quelli della STEFER, non 
sono organizzati in modo da age­
volare l'attività della popolazione 
attiva facilitando il movimento del­
le grandi masse di lavoratori (im­
piegati, operai, professionisti, con­
ladini) dai lunghi di residenza a 
quelli di lavoro. 

A nostro avviso la causa prin­
cipale delle attuali deficienze dei 
pubblici trasporti, sta nel fatto che 
negli ultimi dieci anni, almeno, lo 
sviluppo edilizio della Capitale e 
quello dei pubblici trasporti sono 
andati avanti indipendetemente 
l'uno dall'altro per la mancanza di 
un moderno piano regolatore che 
risolvesse in modo organico tanto 
i problemi dello sviluppo edilizio 
quanto quelli del traffico e della 
viabilità. 

Questa situazione si andrà aggra­
vando sempre più nel futuro se 
continuerà a prevalere il principio 
che Roma è una città destinata a 
vivere alla giornata; poiché fino a 
quando si continuerà ad ignorare, 
non solo il piano di sviluppo ur­
banistico della Capitale, ma persi­
no il concetto di che cosa debba es­
sere Roma, non si potrà formulare 
nessun piano serio di sviluppo per 
l'Atac e per la Stefer. 

E' evidente, infatti, che re si 
vuole che Roma si sviluppi come 
tuia grande città industriale e che 
questo sviluppo abbia luogo in zo­
ne determinate come la Salaria, la 
Ostiense e la zona Tiburtina, Casi-
lina e Prenestina o ancora che la 
città si espanda con centri autono­
mi di vita e di produzione verso il 
mure e i Castelli, allora il piano di 
sviluppo dell'Atac e della Stefer ha 
una sua impottazione. Se, al con­
trario, Roma dovesse continuare ad 
essere una città parassitaria, con 
tutte le attività accentrate nei mi­
nisteri e negli uffici e se essa con 
tinuerà a svilupparsi in modo cao 
lieo, nessun piano dell'Atac e della 
Stefer potrebbe essere Veramente 
utile. 

E tru quulchc anno stirammo co­
stretti ad accorgerci che nessun au 
7>iento di tariffe sarà stato suffi­
ciente a risolvere il problema di 
dotare finalmente Roma di una ef­
ficiente rete di trasporti sia sotter 
ranei che in superficie, ma che al 
contrario ti problema si sarà an­
dato aggravando e la soluzione sarà 
divenuta ancora più difficile. 

ra. m. 

Ieri pomeriggio. un numeroso 
gruppo di donne romane apparte­
nenti a tutte le categorie ha con­
segnato solennemente al compagno 
Ingrao un appello nel quale, a no­
me di migliaia di donne romane, 
si ringrazia l'« Unità > per le lotte 
da essa sostenute in difesa della 
pace, del lavoro e dell'assistenza 
all'infanzia e si invitano tutti i la­
voratori e le famiglie romane a 
dare 11 loro appoggio e il loro 

contributo all'* Unità > specialmen­
te durante il mese della stampa. 
Il compagno Ingrao ha ringraziato 
le presenti ed ha sottolineato l'im­
portanza del fatto che siano le 
donne romane, con la loro inizia­
tiva, ad aprire la campagna per 11 
« Mese della stampa >, che dovrà 
permettere quest'anno al giornale 
e al partito di svolgere una grande 
campagna per fpr conoscere ad al ­
tre migliaia di cittadini l'abisso 

verso il quale l'attuale governo sta 
precipitando il nostro paese. In 
particolare, il compagno Ingrao ha 
invitato le donne romane a con­
tribuire al rafforzamento della lot­
ta in difesa della libertà di stampa 
attraverso la conquista di nuovi 
lettori. Il testo dell'appello, che le 
compagne romane si sono impe­
gnate a diffondere nei luoghi di 
lavoro e nei quartieri, verrà pub­
blicato nel numero di domani. 

GLI INCREDIBTTJ INIETODI EDUCATIVI DELLE SUORE 

A colloquio con un altro bambino 
fuggito dalla colonia "fflater Dei., 

T . . . . i i i i i i 

Per cinque giorni sono rimasti a pane e acqua finche stremati 
dalla fame hanno deciso di evadere - Camere buie e diavoli rossi 

La riunione del Comitato 
dei Partigiani della Pace 

II comitato provinciale dei parti 
giani della pace ai è riunito ieri 
sera in via Palestra sotto la presi 
denza di S.E. Saverio Brigante pei 
discutere importanti problemi del 
giorno. Il comitato tornerà a riu 
nirsl oggi alle 19 per proseguire i 
suoi lavori. 

« I L A PEWSIOWE «M8WTA6NA» IN VIA VARESE 

Un dottore in legge si uccide 
sparandosi un colpo di pistola 

Era appena giunto <la l'aliano — Ha lasciato un 
messaggio alla polizia — Dissesti finanziari ? 

Sezione UJDOVIeH: QUMU 
sera «II* 20 «••ambita dei comi­
tati direttivi di cellula al com­
pleto. Interverrà il eompacno Sa­
linari. 

SEZIONE OARBATELLA: Otti 
allo 20 convegno dell'attivo di at­
tiene. Giovedì «Ile 1S con rag no 
dell'attivo femminile. 

Il dottore in legge Triestino 
Pacciani, di 36 anni, si è sparato 
ieri sera un colpo di pistola in una 
camera della pensione «Montagna», 
in via Varese. Il Pacciani era giun­
to verso le ore 22, proveniente da 
Paliano. Indossava un vestito mol­
to modesto e portava con sé soltanr 
to una borsa di cuoio. Dopo aver 
consegnato i documenti alla dire­
zione, il Pacciani si è chiuso nella 
sua camera, dove è rimasto per una 
ventina di minuti. Improvvisamen­
te, si e udito un colpo di pistola, 
che ha fatto accorrere inquilini e 
camerieri. Il Pacciani giaceva a ter 
ra, accanto ad una pistola. Sulle 
tempie, due fori lasciavano uscire 
un po' di sangue. 

Poiché il disgraziato era ancora 
ra vita, il personale della pensione 
provvedeva a chiamare la Croce 

STAVA PER TRASFERIRSI DA MILANO IN SVIZZERA 

Arrestato un cassiere danese 
fuggito con cinquanta milioni 

Il cittadino danese Orum Kund, 
funzionario di banca, fuggito dal 
suo paese in Italia dopo aver sot­
tratto somme pari a cinquanta mi­
lioni di lire italiane, è stato arre­
stato ieri mattina a Milano, dove « 
era recato con il proposito di tra­
sferirsi poi' in Svizzera, dopo aver 
trascorso alcuni giorni a Roma e 
S Napoli. 

Lunedi notte, proveniente da Co­
penaghen, erano giunti a Ciampino 
gli ispettori di polizia Iorgensen 
Svend Hgeld Plaschke e Anderson 
Herluf. Ad attenderli all'aeroporto 
era l'addetto commerciale presso la 
legazione di Danimarca. Dopo una 
breve sotta all'albero «S. Giorgio», 
Idue funzionari si recavano in Que­
stura, dove esibivano al funziona­
rio di notturna dott. Sciaudone un 
mandato di cattura emesso dal tri­
bunale di Freuerìkabund a carico 
dell'infedele cassiere. 

I due ispettori aggiungevano che, 
accendo informazioni g i i in loto 

possesso, il Kund doveva alloggia­
re all'albergo «Domus Mea», in 
via Napoleone HI. La nostra poli­
zia, svolte ulteriori indagini, accer­
tava che il danese aveva avuto 
l'audacia di presentarsi all'Ufficio 
Stranieri per far vistare il foglio 
di soggiorno. Allo stesso ufficio, 
egli aveva dichiarato che avrebbe 
preso alloggio all'Albergo del Sole, 
in piazza del Pantheon. 

Veniva quindi disposta un'ispe­
zione in entrambi gli elberghi, ispe­
zione che, effettuata durante la 
stessa notte, dava però esito ne­
gativo. Tuttavia, si apprendeva che 
il Kund era partito per Milano, 
con il treno numero 28 delle 23,45. 
E proprio a Milano, in seguito ed 
una tempestiva segnalazione parti­
ta dalla Questura di Roma, il da­
nese è stato arrestato, prima che 
riuscisse nuovamente • far perde­
re le proprie tracce, fuggendo in 
Svizzera. 

Rossa e la polizia. Pochi minuti 
dopo giungeva un'autoambulanza 
con la quale il Pacciani veniva tra­
sportato al Policlinico. Il medico di 
turno al pronto soccorso osservava 
che il cranio del poveretto era sta­
lo trapassato da un proiettile, pe­
netrato nella tempia sinistra e 
uscito da quella destra e giudica 
va il Pacciani in gravissimo perì­
colo di vita. Alle ore 24, infatti, il 
suicida cessava di vivere. 

Sul comodino da notte della ca­
mera dove il Pacciani si e sparato, 
è stato trovato un promemoria di­
retto alla polizia, che è stato se­
questrato. 

Le indagini sulle cause della tra­
gedia fono ancora in corso, ma, 
dai primi elementi emersi dall'in­
chiesta, risulta che il suicida era in 
cattive condizioni economiche. Po­
trebbe essere questa l'origine del 
dramma conclusosi cosi sanguino­
samente. 

Pietosa fine 
di un malato di niente 
AUe ore 9.30 di Ieri mattina, l'ex 

Industriale Antonio Calducci, di t i 
anni, abitante ra via Trasone 48. n 
è spento tn pietose circostanze neJ-
l'Istituto di malarlologU del Pottdt-
nlco. Sul referto fl medico ha scrit­
to: «Paranat progressiva, stato de-n * " l , y f accentuato, broncopolmo-
ftfte destra, paralisi vesclcale e frat­
tura del due calcagni >. n 19 giugno 
scorso, fi Calducci era stato ricove­
rato alla cllnica neuropsichiatrica. 
22**** «k»™»! «opo era «tato trasfe­
rito aUTstltuto di malarlologU. n ff 
scosto, nel tentativo di uscire da 
una finestra al piano terra, e cattato 
dairanena di m metro e 
Le sue condtanml si se 
vanente " f ' H'I fluo a 
aTU morte. - « 

Si syezzaima clavktfo 
(MMM MIN (MnCfC 

Il manovale trentunenne Gual­
tiero Antinori, abitante in via Asco­
li Satriano, lotto numero tre, alle 
ore 14 di ieri, mentre lavorava in 
un cantiere della società Immobi­
liare è scivolato e caduto in malo 
modo, fratturandosi la clavicola de 

Continuando nella nostra inchie­
sta sulla drammatica fuga di quat­
ti o fanciulli romani dalla colonia 
>< Mater Dei » di Riccione, ci sia­
mo recati ieri in via Francesco De 
Santis 4, a" quartiere delle Vitto­
rie. per parlare con il piccolo Al­
fredo Moscioni, uno dei fuggia­
schi. 

La famiglia Moscioni abita al­
l'interno 28 di un casamento popo­
lare. Ci viene ad aprire proprio 
Alfiedo. E subito, in fondo ad un 

w & z? vr-v> 

' U K'i* 

Alfredo Moscioni 

buio corridoio, s: fa avanti la mani 
ma Francesca. Le spieghiamo le 
ragioni della nostra visita, le fac­
ciamo vedere il giornale con l'ar­
ticolo pubblicato ieri. La signora 
Moscioni ci accoglie con molta sim­
patìa e. dopa aver dato una rapida 
scorsa al «.pezzo» sulla fuga, ci 
dice: « E' tutto vero. L'altra sera, 
io e mio marito eravamo già a Iet­
to, quando abbiamo sentito suo­
nare alia porta. Abbamo aspettato 
un po', pensando che GÌ trattasse 
di uno sbaglio, ma il campanello ha 
squillato ancora, insistentemente. 
Allora sono andata ad aprire io. 
Figuratevi la mia sorpresa, quan­
do mi sono visto davanti mìo fi­
glio! Vicino c'era un signore sco­
nosciuto, che con aria imbarazzata 
mi ha detto: — Signora, la prego 
di scusarmi, ma debbo riconsegnar-
le suo figlio, perchè è scappato 
dalla colonia. E prima che succeda 
qualche altro guaio. le suore han­
no deciso di ridarvelo —. Poi se 
n'e andato. «senza darmi né una 
lettera di accompagnamento, né un 
pezzo di carta qualsiasi, e 6enza 
nemmeno chiedermi una ricevuta. 
Che razza dì sistemi— ». 

« E dei maltrattamenti, delle ba­
stonature, che cosa può dirci? ». 

« Chieda lei stesso al bambino ». 
Il piccolo Alfredo, che ha ascol­

tato cori attenzione e in silenzio le 
dichiarazioni della madre, ci guar­
da intimidito. Dobbiamo insistere 
an po', con pazienza e dolcezza, 
prima c h e si decida a- parlare. E* 
evidentemente ancora sotto l'im­
pressione dei maltrattamenti subiti 
e de'.la romanzesca avventura vis­
suta. Infine si decìde: « Le suore 
ci picchiavano con i manichi delle 
scope e con i mazzi delle chiavi, 
perchè parlavamo nel refettorio. 
durante il pranzo. Noi abbiamo 
protestato e allora ci hanno rin­
chiuso in uno stanzino, tenendoci 
per cinque o sci giorni a pane e 

ne potevamo più dalla fame e sia­
mo scappati ». 

« Quali suore vi picchiavano? ». 
« Quasi tutte ». 
« Soltanto voi quattro, o anche 

gli altri bambini? ». • •> 
« Anche gli altri bambini >-. 
Ci rivolgiamo alla madre: * Ma 

• come mai i bambini non vi scrive­
vano queste cose? ». La signora 
Moscioni ci guarda meravigliata: 
« E come potevano scrivere quello 
che le suore gli facevano? Erano 
le suore stesse a dettare le lette-
rei ». Poi, come obbedendo ad un 
impulso del cuore, prorompe: « Ma­
ledetta la disoccupazione! Mio ma­
rito è stato tre anni 6enza lavoro, 
soltanto da pochi giorni ne ha tro­
vato uno. Abbiamo sei figli, cosa 
potevamo fare per mantenerli? Se 
non avessi avuto proprio bisogno 
non glieli avrei affidato mai. né 
Alfredo, né gli altri! E' una brutta 
=osa dover vivere a carico di quel­
la gente! ». 

Poi la signora Moscioni, che di 
colonie clericali, per sua sventura, 
se ne intende, ci racconta che al­
cuni anni fa la figlia Anna le fu 
restituita mezzo paralizzata dallo 
spavento. Le suore, per reprimere 
la naturale vivacità della bambi­
na, l'avevano rinchiusa in uno 
stanzino buio, in fondo al quale si 
muoveva una specie di fantoccio 
rosso, illuminato internamente da 
una lampada, che rappresentava il 
diavolo. Un sistema « educativo » 
cosi efficace che tutte le bambine 
della colonia vivevano in uno 6tato 
di continuo terrore. Un altro fra­
tello del picco'o Alfredo, Roberto, 
scappò due anni fa dalla atessa 
« Mater Dei », insieme con altri 
quattro ragazzi. - -

Quali sono i propositi della fa­
miglia Moscioni per il futuro? In­
tanto. riprendersi subito anche il 
figlio più piccolo, Carletto, che si 
trova attualmente in una colonia 
gestita da suore a Misano a Mare. 
presso Riccione. E poi. evitare fin 
che sarà possibile di affidare nuo­
vamente i proori figli a persone 
che sembrano decise a trasformare 
i bambini sani, vivaci e intelligenti 
in mummie senza carattere, senza 
volontà e senza cervello, replican­
do su creature innifesc sistemi de­
gni di un camoo di concentramento 
o di un carcere della peggiore 
specie. •• s. 

Una bimba di due anni 
investita dal treno 

Li bambina Anna Maria Manto­
vani. di due anni, abitante In loca­
lità Valle Lata, presso Aprilla, è 
stata trasportata al Policlinico in 
gravi condizioni, per frattura del 
cranio. La piccola era accompagnata 
dalla guardia di P.S. Giovanni Di 
Bissi e da certo Salvatore Cetani. 

1 quali hanno dichiarato che la Man­
tovani era stata investita dal treno 
2362 proveniente da Roma e diret­
to a Nettuno. L'incidente era avve­
nuto a circa 35 chilometri dalla Ca­
pitale. Sfuggita alla sorveglianza dei 
genitori, la fanclulletta si era messa 
a giocare fra 1 binari. Il macchini­
sta se ne è accorto e ha frenato, 
riuscendo ad attenuare alquanto gli 
effetti dell'investimento. Le condizio­
ni della bambina sono tuttavia mol­
to gravi, anche se esistono fondate 
speranze di poterla salvare. 

Muratore gravemente ferito 
••-Mn" "un incidente stradale 

Il muratore Brenno Piacenti, di 
cinquantun anno, abitante in via 
Luigi Santini 3. verso le ore 12 dì 
ieri è rimasto ferito in modo piut­
tosto grave in un incidente stra­
dale. Dopo aver smesso di lavora­
re nel cantiere degli Appalti La­
ziali, in viale Tiziano, il Pacenti 
ha inforcato la sua motoleggera per 
recarsi a mangiare in trattoria. 
Mentre attraversava la via Flami­
nia, la moto ha sbandato slittando 
sulle rotaie del tram e si è rove­
sciata. 

Ogaerralorio 

PRESIDENTE 
dei ** Minici „ > 

Al, democristiano presidente 
dell'Istituto case popolari non 
bastano più ispettori ed esultori 
per convincere gli inquilini a pu-
gare gli aumenti dei fitti. Il si­
gnor lìagnera, presidente di un 
ente di interesse pubblico, met­
te i piedi sopra il buon costume 
come pigiasse uva per trame 
buon vino, e ti serve, ormai, in 
modo scoperto, indovinate?, nien­
te meno che dei comitati civici 
per trarre acqua al proprio mu­
lino. A Vulmelatnu i comitati ci­
vici si sono sentiti ««tornatiti a 
distribuire una specie di decalo­
go dei buoni consigli per apie­
gare alla gente che bisogna spre­
mersi e pagare, soprattutto pa­
gare. E lasciamo andare il fatto 
scandaloso in sé, che dovrebbe 
coprire di i ergogna Istituto e 
presidente, e vediamo di che si 
tratta. . 

« La misura degli aumenti — 
t'icp questo campionario di pia­
cevolezze — è veramente ragio­
nevole per i loculi adibiti ad uso 
di abitazione >. 

Questa storia degli «aumenti 
ragionevoli » comincia a diven­
tare stanca come tutti i luoghi 
comuni. A parte il fatto che a 
Valmelaina sono stati registrali 
alcuni fra gli aumenti più iper­
bolici, è mai possibile che gante 
che conosca appena appena la 
nostra città non sappia m quali 
condizioni vivano le popolazioni 
delle borgate? E' possibile non 
sapere che esistono intere bor­
gate doue la gente che non rie­
sce a trovcr lavoro rappresenta 
la maggioranza, e che questa po­
polazione non è assolutamente m 
grado di sopportare nuoti ag­
gravi? 

Come trascurare questo aspet­
to del problema? E ricordiamoci 
pure che l'aumento dei fitti del­
le case popolari viene dopo l'au­
mento del prezo del pane e del­
la pasta, dopo l'aumento dell'im­
posta di consumo sul gas e di 
quella sulla luce, mentre i-iene 
minacciato proprio in- .questi 
giorni l'aumento di-llc tariffe dei 
trasporti. 

« Il gettito degli aumenti... con­
sente l'attuazione di un program­
ma più vasto per la soluzione del 
gravissimo problema dei senza 
tetto e dei baraccati » continua 
la circolare in tono gesuitico. Ma 
egregi signori! La « soluzione del 
gravissimo problema dei senza 
tetto » da chi deve essere pagata? 
L'Istituto case popolari pretende 
che le spese delle nuove costru­
zioni debbano essere fatte dai 
suoi inquilini? Ma perchè l'Isti­
tuto non si rivolge al governo, 
al Ministero dei Lavori Pubblici 
e al Comune per fgr fronte alle 
sue esigente e pervenire incon­
tro alla povera gente? • 
• Ma questo l'Istituto non ha in­
tenzione di farlo, a quanto sem­
bra. L'ICP persegue tenacemen­
te il suo piano e continua a pas­
sare dall'intimazione alle minac­
ce e dalle minacce alle viscide 
circolari dei comitati civici. Pa­
ghino i 'poveri cristi, dice il ge­
nerale Bagnerà, e se non voglio­
no pagare si inatberi il manga­
nello e s' metta in moto la 
macchina dei « civici ».' 

Si calmi, il generale. Ordini al 
suo esercito il «• pied-arm » e se 
ne vada in ferie. IL frésco co­
mincia già a farsi sentire. 

GRAVE SCIAGURA SULLA VIA CASIUNA 

Catapultata da un'auto in corsa 
muore sfracellata da una corriera 

Nella macchina viaggiavano stipate nove persone ! 

Una donna di quarantanni. Maria 
Marcone, domiciliata a Casalvieri 
(Prosinone), ha perduto la vita in 
una raccapricciante sciagura, acca­
duta ieri mattina, verso le ore 8, 
sulla via Casil ina. La Marcone 
viaggiava alla volta di Roma a bor­
do di una macchina, nella quale si 
trovavano, oltre all'autista Onorio 
Fanelli, altre sette od otto per­
sone. 

All'altezza di Colonna, presso il 
ponte ferroviario, uno sportello 
della macchine, che non era stato 
ben chiuso, si è aperto a causa del­
la eccessiva pressione intema e la 
povera Marcone è stata letteral­
mente catapultata fuori. Proprio in 
quel momento, % per una malaugu­
rata fatalità, proveniva in senso in­
verso un'autocorriera che travol­
geva la disgraziata, sfracellandola. 

Il Fanelli, con l'aiuto degli altri 
passeggeri, deponeva nuovamente 
la Marcone dentro l'auto e ripar­
tiva a tutta velocità verso Roma. 

DOPO AVERE SFONDATO LA SPALLETTA 

La linea Roma-Orte bloccata 
da un camion cadalo da un ponte 

Qui giunto, trasportava la donna 
all'ospedale di S. Giovanni e la 
consegnava a quel pronto soccorso. 
Ma, poco dopo, la sventurata ces­
sava di vivere. 

In un primo momento, allorché 
la polizia ha iniziato le indagini 
sulla dolorosa disgrazia, c'è stata 
qualche perplessità e anche qual­
che grave sospetto su come si fos­
sero realmente svolti i fatti. Per­
plessità e sospetti scaturiti dalle 
sommarie e incomplete informazio­
ni fornite dal Fanelli, il quale, evi­
dentemente, non si sentiva del tut­
to in regola con la legge. 

Più tardi, però, il commissariato 
Celio ha accertato che i fatti si 
sono svolti proprio come li abbia­
mo descritti. Testimoni oculari, fra 
i quali un ufficiale di polizia, han­
no reso deposizioni molto precise 
e particolareggiate. Le indagini co­
munque continuano, per accertare 
eventuali responsabilità colpose da 
parte del Fanelli, la cui automobile 
portava a bordo un numero di per­
enne troppo superiori a quello pre­
scritto dalla legge. 

stra. All'ospedale S. Giovanni è Iacqua. Tre volte al giorno, una 
stato giudicato guaribile in unKuora ci portava un pezzo di pane 
mei*. l e una tazza d'acqua. Alla fine, non 

Alle ore 16.40 di ieri, una chia­
mata di soccorso è pervenuta alla 
caserma dei Vigili del Fuoco di 
via Genova dalla stazione di Orte. 
Un grasso camion Isotta-Fraschini 
aveva sfondato la spalletta di un 
ponte che valica la ferrovia ed era 
precipitato sulle rotaie, interrom­
pendo il traffico ferroviario. 

I VigHi sono immediatamente 
partiti a bordo di una potente au­
togrù e, giunti sul luogo dell'in­
cìdente fa 36 chilometri circa da 
Roma, presso Passo Core?e), han­
no subito iniziato il lavoro di i min­
zione della pesante macchina. La 
operazione ha richiesto sforzi non 
indifferenti, poiché la scarpata del­
la ferrovia 6 in quel punto ripidis­
sima. T)opo circa 4 ore e mezza, 
il camion era stato spostato in mi­
sura sufficiente ad assicurare la 
ripresa del traffico, .ma molte al­
tre ore sono state necessarie per 
riportare l'automezzo fin sulla 
strada. Per avere un'idra della 

gravità del sinistro e delle diffi­
coltà che i Vigili hanno dovuto 
superare con la ben nota perizia, 
basterà questo particolare; soltan­
to venti minuti dopo la mezzanot­
te. l'autogrù ha fatto ritorno in 
caserma, con a bordo i pompieri let­
teralmente stremati dalla fatica 

Nel pauroso volo del camion, 
non si debbono però lamentare, per 
fortuna, vìttime umane. L'autista 
e le altre due persone che si tro­
vavano a bordo sono rimaste lie­
vemente ferit 

6rosso («semate i l fiatine 
al Im. 20 delta Vìa Ottiene 
Un incendio di Impressionanti pro­

porzioni si è sviluppato alle ore X2 
di ieri sera, all'altezza, del km. 20 
della via Ostiense. H fuoco ha at­
taccato 500 quintali di paglia e di 
Geno. I vigili del fuoco sono subito 
accorsi sul posto, ma mentre andia­
mo tn macchina la lotta contro le 
fiamme continua. 

H cadavere di n i neccameo 
«fratto da • * ' *«# fracassata 
Un mortale incidente stradale, 

nel quale ha perduto la vita un 
meccanico romano, si è verificala 
m una località nelle vicinanze dei-
TAquiIa. 

Una 1100 targata Roma, a bordo 
della quale si trovavano il mecca­
nico Argentilo Nunzi, di 51 anni, e 
l'ingegnere Enzo Vespa, di 31 anni. 
mentre percorreva la strada nazia 
naie, giunta m località Sant'Elia, 
improvvisamente sbandava andando 
a fracassarsi contro un albero. 

Nel grave infortunio il Nunzi ri­
maneva cadavere all'istante per la 
frattura del cranio, mentre il Ve­
spa riportava una vasta ferita aù;: 
regione sopracciliare destra e la 
trattura dell'avambraccio destro. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

.-in 
tra-

ieri : 
B W I l . . 

;. su-

II l iorao 
— Ojji, mircolidi 20 «gotto (233-V3). 

Bernardo. H c*olo »orje alle. ere 0.31 « 
swnta «He 19.22. 

— Bollili»» iiaofriiiu Regioni. 
Nati, muchi 55: Itxnj» 40. Nati 
GMauflO. Slum, ausci: 26. Î -fia e« 2 
trinuvai tmcr.tti 36. 
4 — lolltttiit atltirilifico. Teatrali.;» 
ro'o a;« o ma'5 mi Ji iti.: 19.4-23.8. î pre­
vede flti\u!o U irrf i>i!»re. Ttmpe.-atura .n 
.i<(6 dio fluirne. 
Visibile e «oeolUbile 

— Clòlni: • Uli.nu ut>:t > «1 t-aeai \* 
Ttti'te: • \ a'« iti trjmoc'.o • il t".htr C1 -
ce. • \»ioii c'è pujtu • «!ìo sx'rtlik: • F"-
rof» • ti Yittor.a Camino; • I! hito 4. 
Uiqìti • i! Dori. 

— CoBCtrti: Mli F:Ì,:I.O» CI Mass tri.-, 
il r. nrtrio diretto ii FriarMC* Hjlifiifi. 

Nozze 
— Il compign Aitosio GugluUi, ftjr*u-

r:* itili Coisti!» [>u;>o:a:e A. Uittutfhj. * 
l i Lvm[>*j<!» Jo!e l'o'i'o t«!*bt«G" q-ts.» 
iran.-ii .n Ciapidojl1* il lira nutrmin i. 
Tul.aKtii M riki. »«f«cio i (.(vnpisn \.t*fi-
dfo Volponi * Frtnco De Pu.«\ \g'i 
Iti.ci gli «ujuri pù T.TI dfll'i Umt» • 
cDmj'iijm della T/'i.se Garba'.flla. 

Solidarietà popolare 
— la comiipa "Nobiiti Viaiautti 

? I.jli a cir.cu e d.^octupati. «' d.t>i"e !" 
uri d.Miimatica «'luiz-orie. P.no'g aao un t -
to apptllo a; cestri IttMn tfir.the incor­
rano n.o quanto eari loro iAi:$ll» per ••li-
lare la p>u:*tti. Ind.rimr? le offerte p:«-
fo la eostra SeiH-tere o d retiamole a'1'.c-
t?r<sn!«: \ a Capraia 21, f i l i B :«1. 6 
!TuMl.->>. 

Lotto 
lori notti è de*e.iu a ;mp:om-arrfa;*. 

»po> 

««•« 

per Irvinho» iard:»'a !.. toropijxti Mar» 
Cripp*. maffiiit adorata i*\ tompago» Mi*rio 
N'aicmtven*. I firerah avracoo lu'go erigi a!'« 
'6 partendo daU'ab:tui<rie dflì'Ei'.lou. A:> 
lae'ijl © ( r.iipa, e S'a-c mbni* le coltre p a 
i.ji'ere i-triungliarire r qut'le iti equipi jfu 
d*Mi Se; ire V.llirjjio Hreiia. 

Varie 
— Comunicato AS'PPU. S- i\u-.<ra t *o-i 

fhe !« ^dc della re'erafr.ee Rnmena *: tro­
vo, pritiTiioruTieate :o V i Cerni a 37 p"i-
r.o I. (il. uflni seno aperti «i.joi tera di'.!* 
13 a Me 20. 

limose della stampa 
La seguenti Sazioni: Torpl-

gnattara, Quadrare, Trastavara, 
Vil la Aur«|ia, Tastacelo Italia, a 
la saettanti cellula aziendali: Ma-
ai, Comune, Libertas, Officina 
Centrali Prenestlno, Portonaccio 
Vie a Lavori, & Croca, I.N.P.S., 
PP. TT. debbono mandare un 
eompacno del comitato direttivo 
di sezione o di cellula alla riu­
nione che s ì ' terrà DOMANI AL­
LE ORE 19 IN FEDERAZIONE per 
discutere l'attività da - svolgerà 
durante il Mese della Stampa Co­
munista nei paesi dell» provin­
cia soggetti alla Legge stralcio. 

I Segretari di sazione sono vi­
vamente pregati di assicurare la 
partecipazione dei compagni de­
signati 

RIUNIONI SINDACALI 
EDILI: Ojpi a!le 18: riuo'c-eo denl: «;: -

ti>t: ima P.eua Bollini pre-io l'inp:»-a 
P;at«M e Carabi — 0-jji alle «re 20 i.u-
motie degli attivati INV-Tuicolici p:e=>fl 'a 
Cooperat'.TO Car:» — IKKEO: elle 18.30 :n 
•ed* rlttfrcce 0. D Sindacale • Bespcrsa-
b'.li S^tto^eiKAi s.ndacali. 

CONVEGNO « AMICI > 
Du2i;a: aera a Italia ere 20. Portuxs a 

fondeteli delle Seg:eter:e d. Sei. rbe *: 
f̂ rve-ifo": ijià f><ati nterrerrì un c^mpa-
ino redattore1 dell'» l'n'u ». 

™ LA R A D I O ™ 
PROGRVMMX N'tZIOMLr. — Ore 7. S. •> 

13. 14, 20.30. 23.15: Giore«!t Rad:o - ( 
8.30-9: Caciici — 11- Orca. Sav'ca - ', 
11.30: Jlu>. s:nl. — 12.15: Och. Au- ; 
S*l:o: — 17.30; Pir.g: parla — 1S: Or- '! 
rhestr* Petral» — 13.30: \ttuali» — > 
21: llj.-..c-Ha!I — 21.45: E' morto ù ' 
Ra.s (doeuxfcctari — 2J.15: C-;n:«r;3 ; 
Gat::, al p'enriforte tlderigli! — 22.15: J 
Orca. Niceìli — 23.15: loanguraa.<r« > 
del!» XIII Mostri huenuuwiule d: erte <| 
e^aiato-jri! e» d: Veoei.a. '. 

.SECONDO PROtiAUIMl — Oro 13.45. 15. \ 
1S: Glorra> Rad:o — 9.30: fteerto — > 
9.45: MtMtcbe .u tra^parffiia — 10-11: \ 
MJ«,>I per latti — 13: Orca. Ferrar: — ) 
!3.30: Il tini aoce, d. d<aia — 11.30: > 
Mani *nl!a taglieri — lt.45; Ooap!<s-o { 
Ce.-aj:o!i — 15.15; Coocerto Marcel Ojr:-
tea — 15.45: I tnces*'. dell'altro ieri 
— 16: DM ilcfau*. ii EO4S.II. — 16.45: 
0:«-h. Frajoa — 1S.45: Orca. Uitab.le 
— 19.15: • Qces'.* » itxetrii.i • — 
1910: t'icr* — 20.30: tvieatnre «lei 
tr.-n. oom _ 21: p4jce n^lte dal •!) a 
Cirlm . d: V*.-d: — 2-': tsjeJ'ci e ot*<-

4 icic-ni di S^ajra s:rax-»o:i — 22.30: 
— 22.45: Cozp^io \l«-,nt:: — 23: 
pir.etw — 23.15: Cox»le>io .uidregiie.t: 
— 23.45: Ci=:: a. <*n _ 2J-1- Ra!!?. 

TERZO PROOimUn — 0-e 20.30: 
Gmi-e::* faperrn:* — 21: I! M03.ÌS ci 
Curie;'!* — 22.15: G.i *n.tt-n e la 
EU'. •* . Stendhal. 
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A. CARACCIOLO 

IL MOVI Iti EIVTII 
CONTADI NO 

NEL LAZIO 
(1870-1922) pp. 248. L. **«. 

Le orteint e le tradizioni 
delle lotte contadine nei 
Lazio: un libro indispenst-
bile per comprendere la 
situazione sociale della re-
cione che travila intorno 
alla capitale d'Italia. 

RictMedetelo presso le ir.igitori 
librerie o direttamente alle. 
EDIZIONI «EDN'ASCITAa. 
Viale dei Qtsattr* Venti i" 

KO.MA 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
UCT0: Ta.U i c*xjuse: it 'a -« -j^rva 

»3J. «Ke 19 .a Fe^e.-awce. 
I coa^aja: <eXa T**c:«.-.a te. tVa.c« 

•tf, auii 16,30 ia F«Je.-*a.«ce. 

e*'.:» Y*ètz%. 
dece: Vmaai alle 19 te FWtrtt.aae. 0.4 •.: 
• Il Me*e «Iella S tana i . . 

GIOVANOTTI I 
ATTENZIONE ! 

Ne'/e vostre intimità 
sentimento//' e... siatm 
particola rmmnte 

e accorti 

imo-imv 
, / uomo che attraversa 
\ i muri sarà a ROMA 

domani al 
FIAMMA e ARISTON 

i 
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